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LA VEAJT1..76LE, 

MELODRAMMA SERIO IN DUE ATTI 

DI LCJIGI RO11íANELLI a 

DA RAPPRESENTARSI 

NEL TEATRO DELL' ECCELENTISSIMA CITTÁ 

DI BARCELLONA, 

L' unno r 83o. 
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CON PÈRMrsso. 
DALLA TIPOGRAFIA DELLA VEDOXA ` 1 

[U D. AiVTONIO BRUSI. 
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~RGtJ3IENT0. 

Los Romanos daban culto d Cibeles bajo el nom- 

bre de VESTA , y la tenïan por Diòsa del fuego. 

Se consagraban en horaor suyo LAS VESTALES , jó- 

venes de las familias dístinguidas de Roma, quie- 

nes hacian voto de castidad. JuLIA hczbia perdi,  

clo cí su padre en la infancia, y, por cozizplacer la 

ziltinaa voluntacl de su madre, se habia consagrado 

al culto de VESTA , d pesar de que su corazorL 

.cçmaba al jóven Licinio, cauclíllo del ejército Ró- 

mano , que en aquella sazon se hallabü güerrean-

do contra los Galas. Fuelve éste ci Roma wencé- 

1 dor ,y JULIA es la Yestal destinada para eair su 

sien con ellaurel del triunfo. El jóven guerrero 

queda atónito al mirar d su amada conzprometida 
con votos. indisolzzbles , çonfiando.- sus pends d 

CoNA, su íntimo amigo, éste le proporciona .medio 
para introducirse por un secreto subterráneo al 

teznplo de la Diosa en la misina noche en que JU- 

z14 velaba el fuego consagrado. Era castigacla 

con el suplicio de ser sepultada viva la VESTSL 9zte 

dejase apagar el fuego ; y JQLIA , instando á su 

arnante para que abandone aquel sitio , se halla, 

sin querer, rea y condenada á la muerte. Se es- 

tingue el fuego del ara. Llarnlo es sorprendido en 

el teznplo: JULcg se vé clespojada por el graia Sa- 

cer•dote del blanco velo de la castidad, y cubier- 

ta con el negro de la infizrnia. La desgraciada 

víctima, antes de ser inmolada, pide tener una 

conferencia con el gran Sacerdote, y en ella des- 

; cubre.que es EvEnio su padre á qzcien creia muer- 
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`to desde su nircez. Éste descubrimiento aumenta 
la dolorosa situacion de ambos ; pues aquel por su 
destino debia abrir la tumba y presenciar la hor- 
rible ceremonia. Iba ya d completarse el sacri- 

f cio , cuando aparece la Diosa VESTd , y declar•a 
la inocencia de JuLIe , manclanclo que viva libre, 
que se diriman sus votos , que sea devuelta d su 
padre, y que se una con LICINIO que fué la causa 
de su delito ; para reparar el cual , hace llover 
fuego del Cielo que vzcelva d encender el ara. 

Este es en resúmen el argumento de este Dra- 
ma ,, fundado en los fabulosos errores de la Mi- 
tologia, y embellecido con los adornos de la Poé= 
sia ,y los encantos filarmónicos de la música Ita- ~ 
liana. 
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• PLRSQIV.4G,GI. 

GIULIA, Vestale, e corrisposta amante da molto 
tempo di Licinio. 

Signora CGdia Pustori. 
LIcINIo, Comandante dell' Esercito Romano, che 

dopo 1' assenza di circa cinque anni, 
ritorna a Roma in trionfo , per avcr 
vinto i Galli. 

Signora Marietta Brarnbilta. 
EYENNIO , Gran Sacerdóte di Vesta, sotto il no~ 

me di Flaminio. 
Signor Giovanni Cavaceppi. . 

CINNA, Capo Legionario, intrinsico-amico di Licinio. 

Signor Francesco Morini. 
FABIO , Console. 

Signor Mic!ieie I bañ,ez. 
EMILIA , Gran Vestale. 

Siqnora Urnbettina Bartotini. 
FcTLVIA , altra delle Vestali , e confidente di Giulia. 

Signora flurora Coniberti. 

Coao: 
Sacerdoti , e popolo, — Vergini Vestali. 

~ C0MPARSE. 
Senatori , Sacerdoti , Guerrieri Romani. 
Littori , e prigionieri Gaíii. 

Musica del Maestro Signor GroriNwr P~ctxl, 

,L' azzione è in Ro7na. - " 
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, Maestro ccC Cenzkálo. 
II 

SlbnOr MATTEO FERRER. 

Primo violino, e Diretto- Primi fagotti. 
re dell'Orchestra. Sig. Giuseppe Puig. 

Sig. Filippo Gascante. 
Sig. Francesco Berini. 

l' Primo oboe , e corno il llltro primo violino, in inglese. 
sustituzione del soppra— Sig. Giovanni Grassi. 

detto. 
- Primo flauto. 

',' Sig. Giuseppe Comellas. Sig. Ignazio Cascante. iii ,~ 
Priino violino e capo dei Primo clarinetto. 

secondi. Sig. Giacomo Brutau. 

r Sig. Giovanni Vilanova. Primo corno. Y 
Sig. Giovanni Potellas. I 

¡i flltro primo violino dei 
R" secondi in sustituzione del Prima tromba. 
0 ¡ soppradetto. Sig. Giuseppe Ferrer. 

á'. 
:i Sig. Sebastian Pa'sarell." Primo trombone. 
tii Sig. Gioacchino Pauli. 

~~ Violoncello al Cembalo. 
I', . Suggerittori. ' 
¡r Sig. Giovanni Lines. i° Sig. Innocenzo Gandolfo. 
i; 2° Sig. Carlo Fossa. 

Primi contrabassi al 3° Sig. Giovanni Gali. r 
~ p ' " Cembalo. 
,'? Sig. Francesco Sala. Pittore, Direttore Machi— 

Sig. Agostino Pañó. nista. 
Sig. Francesco Luccini. 

Printo viola. 
Capo sarto. 

Sig.Itairnondó Vilanova. Sig. Giuseppe Casasanpere. 
F
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ATTO 1'RINlOa 
~...~.~,,..~•~.,,..r..~ 

SCENA PRI11iA. 

Ingresso. 

Emilia, gran Yestale , e Coro di Yergirzi ~e~a 

#ctlï ~ e Coro di Sacerdoti, 

Parte del Coro. Cortese accogli , 
Dea de' Quiriti 
I nostri riti , 
La nostra fe. 

Altra parte 11 suo te rese 
Primiero omaggio 
Di Roma il saggio 
Secondo Re , 

Tutto i4 Coro Fu allor, che Giove 
Di queste mura 
L' onor , la cura 
Commisse a te. 

Em. Da noi la mistica 
Tua sacra face 
Ognor vivace 
Si serberà. 

Di caste vergini 
~. I lieri Cori 

Udrai ripetere 
GI' inni canori. 

Tutti Cosi d' allorí 
Per te la chioma 
L' invitta Rorna 
Circonderà. 



SCE.©rA II. 

Z1 gran Sacerdote, 
eol seguito cl' atitri Sacerdoti ~zinori, e detti. 

Sac. Di soavi e saeri accenti 
Alla Diva è il suon dovuto 
Ma il piiz tenero tributo 

• Quello sia del riostro còr. 
Cori Questo tenero tributo 

Sia rnercede al súo` favor. 
:Sae. Sempre cosi fèlici  

Saran di Roma i giorni , 
E in carnpo - i suoi nemici 
Irnpallidir vedrà. 

Cori 11TL scarnpo - all' ire ultrici , " 
Chi non ci tccne , avrà. ~ 

rSac. Ecco álfi  dopo un lustro 
ostinate contese, oggi de' Galli • 

Qui riedé il domator. Comcnesso` é a voi, 
(alle Yestali ) 

Speme e splendor dell' Aquile latine, 
De1 serto trionfal cingergli il crine. ( parte 

scgciito dai Sacerdoti) 

SCENA HI. 

Emilia, e Coro di Yestizfi , indi Giulia in 
aria trista , eientament,e avanzarr,rlosi in 
compagnia di Fudvi-aa , aitra daZe Yesta-di, 
e sua confidente. 

Em. Giulia si avanza : e appunto a lei , custode 
Nella fcittira notte 
Del sacro fuáco , appunto a lei si deve 

imm 
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Di coronare al vincitor le chiorrie ' 
L' onorevole incarco. Esserne lieta 
Dovrebbe pur : ma non so qual d' affanni 
Sul ciglio suo si aduna , 
Per farci palpitar , nebbia importuna . 

EmuGia, e Coro. 

G i ulia , perché t' arresti ? 
Perchè si mestí 
In si bel giorno • 
Volgi d' intorno - i rai ? 

Figlio della Vittoria  
Torna Licir,io, il sai: 
E tu la gCoria - avrai • 
Di coronar le tempie 
A1 vincitor. 

Gi2t•. Emilia... ( Eterni Dei!. ., che dura impresa: 
(aqitata, e con fóndendosa) 

E il mascherar sotto sereno aspetto 
Le tempeste del cor ! ) 

• Em. ( a Gcu6. con aanmirazº,one ) Segui. 
Giu. (sospirctndo) Licinio.. . 

Da questa man. .., (ch' esser doveva il pegno 
Di nostra fede...) a sdegno (ad E•rniGicc cor- 

reggondosi , e cercanclo perdono in ari,a 
suppiichevoLe ) 

La ripugnanza mia , deh ! non ti muova 1- 
.m. Deliri tu ? qual nuova 

Stravaganza è rnai questa? 
G'r',xc.& Eccelsa donna , 

S'é ver che m' ami, il •grand' ufficio ad altra 
Di me piir degna , e piir felice imponi. 
Io da ttltti divisa... lo la tiel tempio ( intea'- 

rot,tft da qualtho sisagºato3 
linpiorerò-con solitarie.precí 

2 



io 
L'alto favor t3ivino 
Al destino di Iioma... e al mio destino: 

(cols' impeto, zGetiu disperazione) 
A11a patria intatto io serbo 

II candor della mia fede:: 
Se il mio sangue ella richiede, 
Io per lei lo verseró. 

Non pretendo altra mercede , 
Che involarrni . . . 

Ern. e Coro Onde il desío? (interromp.) 
Giu. Dehl vi basti il pianto mío... 

Dirvi, oh dio! - di piú non so. 
Coro Qual genio rio - t' inspira ? 

Qual Nuine in mezzo all' ire ? 
Giu, Ma voi fremete ?. .. oh stelle !,..  

Ah ! no , sorelle. - ah ! no. 
Con me doletevi , 

s' Se rea~~ fortuna   
Mi fu compagna  
Sin dalla cuna: " 5'. 

Rigor non merita 
Chi error non ha. 

r A chi si lagna 
0ppresso a torto 

!.~ E' gran conforto 
!,i¡ L' altruipietá. . . 

Ent. a Coro Per chi si lagna  
,ft, , Degli astri a torto  

Non v' é conforto ,  
Non v' é. pietà ! .(Emiiiac_e,i2.Coro 

delle Yestaii pccrton_o',) 

SCENA IV. • 
Gi,cttiu e Futvi-:a. . 

ni,2.6., Fulvia... amica mia ... ( t,errot- 
~, ~ tarnen te , e con moita e spre$sione ) 
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Fut. . Se .tal mi credi , 
Parlá, di , che t' affanna? il tuo deponi _ 
In grembo all' amiatà funesto arcano. 

Giu. Alle cnie pene ogno soccorso è vano. 
Fut. E a te stessa negar vuoi questo ancora 

Sfogo innocente? 
Gin,. II tempo 

Ne stringe... addio. (in atto di partire) 
Fut. ,(rattenendoicc) T' arresta, e in brevi accenti 

. Spiegarni... . 
Giu. Oh mio rossor! 
Fu.t. Qualunque sia, 

Rimarrà , tel prometto , in me sepolta , 
La cagion di tue smanie. 

Giu.& Ebben, m' ascolta. 
Gia noto è a te, che il padre 
Perdei bambina. Il dirti come, e quali 
Fur le vicende della madre, e rnie, 
Lungo sarebbe. Adulta 
Qui ritornai : vidi Licinio... (con passione ) 

Fut. (interrompenctotct con, forza) Ah!Giulia , 
Or tutto intendo ; ami Licinio... . 

Giu. E un lustro 
Di loutananza . non estinse. .. 

Fut. (interrompendota come soprcc) E. a Vesta 
Perché donarti ? . .- . . ; 

GL2G, In questo velo avvolta , . 
f Pria di morir, la svcnturáta madre 

Veder mi volle, or compie un an

 

no. 
~ Fat. . E allora • 

Non ricordasti ?. ; , 
Giu. Ah! tu non sai qual forza 
. Han 1' estreme preghiere in sulle labbra 

D' una rnadre , che ñluore: Iñ quell istante 
F»i tntta figlia , e mi scordai i' arnante. - 

Fut. Vinci.te stessa:ia questo,di: ,scconda 

• 
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Sotto finte sernbianze il cornun zelo. 

Giu. I1 tentetò. Deh ! rni protegga il Cielo. 
(partono insierne verso ii ternpio) 

SCENA V. 

Foro. 

Coro dí popolo 2ffolitató, Falio Consale , Se- 
.natori , Littori, ; indi trº.cppe• Rornane qv,i- 
date da Cinna, che precedono ii cocchio 

-& Vriori fale di Licinio ; finai7nente Licinio 
stesao, prigionieri nemici, ecc. 

Coro di popoio. 

Se per te di nuova luce 
Splende Roma , invitto Duce , 

(net te7npo delia inarcia) 
trionfo a te concede 

In mercede - al tuo valor. 
Voi, che intorno al Carnpidoglio 

Susurrate, aure di gloria 
11 sudor della vittoria , 

• Voi tergcte al vincitor. 
Padrl, a voi , che di Roma (verso iG Console 

e i Senatori) 
Regolate il destin , questo é dovuto,  
Che a me si rende , universal tributo. 
A vendicar col ferro 
I domestici lari , e i sacri tempj • 
Mi animarono in campo i vostri esernpj. -- 

(scende dai carro) 
Se de' nernici a scorno 

Orrne di morte impressi, 
SQ fra le palme io torno_, j 



Voi , Padri ; ah 1 sí , voi stessi  
Voi m' insegnaste un giorno 
A sollevar gli oppressi , 
Gli altcri a debellar. 

Coro Eccheggi al Tebro intorno 
La gioja popolar. 

Lic. (L' idol rnio vedrà frappoco, 
(aW amico CinnQ) 

Ch' io serbai le mie catene.) - 
L alto ardir da voi mi viene, 

(ai Consoie ed ai Senatori.) 
Nè giammai languir potrà. 

(Fra la patria e il caro bene (a. Cinna) 
11 mio cor brillando va.) 

Coro& (Cosi a lui conceda finene (fra (oro) 
Qualche amabile beltà.)  

Fab. Giovine valoroso, (levandoaz) 
Vieni al mio seno. Un Console Romano 
Delle grandi opre tue questa ti rende  
Grata mereé. Tu sull' albor degli anni 
Già mostri assai quanto da te si possa 
Sul meriggio aspettar. 

Lic. Della vittoria 
Tutto non dessi , o Fabio, 
A. me 1' onor. Cinna tu vedi ; ei sempre 
Al mia fianco pugnó , né... (additandolo) 

Cin. (d Lic.) Taci: eccede 
La tua modestia, e quanto 
Mi avánzi di valor, tanto vorresti 
Vincerrni d' amistá. Quella, ch' io serbo, 
Prode Licinio, a te, si, lo confesso, 
Tal.or sovra me stesso . 
111i sollevó; che ad un sol filo unita 
E' la tua, la mia vita: 

Fab. Oh d' amicizia 
Rari portenti' - - ` 
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Cin.. • È se 'col ferró io 

Ai nemici recai tristezza, e pianto, 
Tu ne dividi con la patria il vanto. (Fafi. 

• 'ritor' ritorna at suó posto , e siedc) 

SCENA VI. 

Ernilia , Giulia , Fu.Gvia , e le altre YestaliJ 
prececlute dai Littori , e détti ; indi it Gran 
Sacerdote caG sequito d' uitri Sucerdoti 
minori. 

Lic. (Cinna, son fuor di me , traveggo io forse? 
(in di.sparte a Cin. dopo aver osserva to Giu. 

fra• íe Yestati, e sommanzente agitato) 
La riconosci tu ?, .. la mia diletta.... 
Giulia... colei non é?) _ 

Cin. (aLic.con.moitci sorpresa)(Pur troppo,appena 
Credo a' miei sguardi.) 

Giu.& Oh sagrifizio ! oh pena! 
(íentamente avanzandosi dopo essersi 

• divisa datde attre) 
Lic. (nunque sü queste chiome..) (a.Cin. 
Can. (Frena le smanie tue.) (a Lic. inter'rom,p.) 
Lie. ` (Frenarmi? e come ? ) 

(a Cin., e sempre smaniaso) 
Giu. (Ei geme, e n ha ragion... rnisero! io sento: 

(da sê osservando Lic.) 
Pietá del suo piú , che del mio tormento.) 

Sac. O magnanimo Eroe, vieni , e ricevi (a Lic.) 
Ne11'onorata fronda 
Il guiderdone all' opre tue dovuto. 
Perché mesto cosi ? qual -mai t' ingombra, 
Sconosciuto da te , quanclo vincesti , 
Innportuno pallor? perchè ti arresii ? 

\ E tu , che andar dovri;stil .= Ca Giu) 



45 
• ' Dd `rniri-St?riò tiio superba e' lieta, 

Sr;ua•11ida , irrequieta , 
Gli occhi prcgni. di pianto intorno aggiri, 
E' ; invece di gioir , tremi , e sospiri ? ; 

Sac. (Quel cupo silenzio, 
' Quel torbido aspetto , 

Mi .celrnano il petto 
Di sdegno, e pietà.) 

Giu. (Dell' ira del Fato 
tFui sempre 1' oggetto: 
Tacendo rispetto 
La sua crucleltà.) 

Lic. (É Giulia il rnio solo, 
Soave diletto : 
L' indocile aflietto 
Frenarsi non sa.) I 

Cin. (Sarebbe periglio 
I1 darne sospetto; ~ 
L' avrai , tel prometto, ~ 
Tua sposa sarà.) _ 

(a parte fra di loro) 
Giu.& Prendi-... (le lagrime (ra Lic. facerb- 

Reprim;o a steoto ) . do.si coraggio) 
Lic. (La rnia ramtnento - 

Tradita fè.) (piano a Giu.) 
Sac. (Su quel sembiante (da sè osser- 

vando Lic. che s' inginoccüia di- } 
• Qual moto incerto.) nanzi a Giu) 

Gin.  '  . (Con man tremante ,-(osservando ! 
Giu. che pone La co.rona sut capo , 

Gl' impone il serto.) a Lic.) 
Lic. (Oh .d' incostanza 

Funesto dono !_) (a Giu.) 
Giu. (Taci . . , . abbastanza 

11lisera io sono. ) (a .Lic.) 
Sac. Fatal presagio (da sè osser- 

ln di festivo 1) vando) 



Gl.ur Vivi álla gloria. (a Lic. ostentdndo Lt:c. (Se a te non vivo . coraqgio 
Morró per te. . - (a Giu.) 

Ci-n> (Si puri affetti (da sè) 
Protegga il Cielo !) 

Giu. Lic. (Poveri aíl'etti !) (fra doro) 
Sac. Avvampo , e gelo , (da sè) 

Nè so perchè. ) 

Giulria,y Sacerdote, Licinio e Cinña. 
(Non val vittoria , (ciascuno da sc) 

Trionfo, e palma , 
Se a noi cli calma 
É avaro il Ciel. ) 

Giu. Lic. (Addio. .. ) (reciproc. sospirando) 
Giu. (a Lic. so ffermandosi): (Ti calma.) 

Giu. (Che addio crudel ! ) 
Sac.Cin. (Profondo all' altna (ctascuno da sè) 

AIi pioinba un gel.) 
Fab. Basta cosi: Licinio (si ascolta iG suono 

•Al Campidoglio ascenda.dedie trombe) 
Cor;o.Fafi. E tutto a lui si renda 

Il trionfale onor. 

Tº.c,tti a riserva di Giulia e di Licinio. 
Là dell' augusto tempio (marciando) 

Entro le antiche soglie 
Offra le opime spoglie 
A Giove il Vincitor. (le Yestaii 

s' incamminano verso il tempio 
dedia Dea ; g-li altri al suono di 
maq•cia verso a monte.) . 

Ingresso, 
Dovi. Ycstqii si ' riGia•uno , accompagnata ' 

diTd gran Sacerdóte. 

~ 
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SCENA VIt. 

GAB1PtET1'o. 

Licinio e Cinncr,. 

Cin. Amico , hai ternpo ancor : pensaci. 
Lic. Ad altro 

Non so pensar che a Giulia. Fila fu mía 

Da che la vidi ; il tetnpo 
Alimentò le nostre fiamme , e fede 
A me giurò priaia che a Vesta. 

eliri„ Ah! tacie 
La ragion t' abbandona ; 
Fo11e tu sei : perdona 
Quecti dell' amistà l.ibcri accenti. 
I triàti monurnenti , 
Che vedi pur suIl' esecrato campo ~ 
Dovrian farti tremar. 

L{.c. Tronca gl' indugi : ' 
iVon e lungi la notte l 
A1 disegno oportuna. 

Cint. Angusto varco , 1 
I3imenticato dall' etá , coperto - t 
IY intricati cespugli , alle secrete I 
Soglie ci condurrà. Lungo il camrnino 
Non è , ma disastroso. 

Lic. A' passi miei 
. F.' facile ogni strada , 

Che a lei mi guidi. 
Cin. Ebben , tu il vuoi , si tada 

l, (purtono insieºne) 

I 

3 + 
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SCp:NA i ilÍ. 

' Irrterno del Tempio di Vesta. ! 
Notte. j 

• 
Giati4i,cc seduta in a.rirz mest<c ; 

' Corn a!i Ye,vtali , c4~.e la circonrlano , 
Coro di Sa.cerdoti cli dev tro: ',, ,. 

Cori. -I1 -pigro, e lusinghiero . (cc Giu.) 
Morféo sugli occhi tuoi 

- Beh ! non si assida, 
' Se voi, 

• .. -. = .' .(:he al nostro itnpero 
Il Fato arrida. . .. ~ j 

I)io nernico di luce ~ . : . ~ ~ 
' I+i•Z le :nòtturne , e sqúalid6,tineb-ie ; 
. Tacito s'Introduce : 
- S< ei giunge ad aggravar lc tue palpebre, 

Oh mornento .fatale ! . ~ 
. ' , .' Co11•' -agitar dell' . , . , / 

• Stilianti dell' ',blio 1' onda funesta , ,/ 
Il fuoco saero .a Vesta . .. -. 
Estinguerà. (te Vesta« si ritirano) 

Giu. Degl' irfetïci alle pupiTle .il sonizo 
O non. si accosta, o lieve passa ^, e fugge. 
(ievantancLosi, .ed aizzando il fuoco ,: clte = 
arde d' innanzi al simulacro di Yesta) 
~uesto,~ che 11 sen mi strugge , k • 

. Foco maggior del tuo  , gran  Dea  , m' iñse;na, 
i Coin' estinguer potró. Costretta io sono (,se7n- 
( . pre verso it simzLlaero daZa Dea , e. co?n 
! -  . tcntezza avanzandosi) 
~ A profanar co' miei sospiri eterni 

Le tue sacre pareii. .. . • 
Tti lo•sai , tu lo vedi, eppur nol vieti ? 

1 ~ 
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t9 
- SCENA iX. - I 

Licinio dai fondu delscc scena , e dettcL. l 
• 
Li.e. Giu1Fa. .. (du iontano , e lentamente av- 

. . vicinandosi) ! 
Giu. (Oh ciel !... chi mi chiama?... e chi oserebbe. 

. (con sorpresa) 
Se un Dio non è, qui penetrar ?) • 

Lic. ( Si..:, dessa....): 
Giulia...: (sempre piü approssimrcndosi) 

Giu. Qual voce !... oh stelle !... (inco-

 

mínciccncCo a conoseere da voce di Lio, ~ i 
Chi ripete il mio nome ? _:~ 1 

Lic. Il tuo fedel... • (scoprendosi) - 
Giu. Tu qui . Licinio ?... e come? ' 

`i (fra lo stupore , e lo spavento) 
Lic. Per sottcrranea via", nota soltanto 

A Cinna , e a tne. r 
Giu. ' Che inai facesti ? ah ! vanner., 

/ 
Tremo per te, fuggi... (inorriditrt,ed agitáta) 

/ L;c. (prendenclolcz per muno ) 1Ii segui... asilo . 
A noi , cara , sará qualche foresta 5 
Dove non si calpesta , :. . 
Si crudelmente amor. • , ; 

Gi-u. Sai, qual decreto , 
Sovrasti a noi... (arretrandosi con orrore) 

` I ia. . Di harbaro rigore. ,( interrom- , 
Giu. Numa lo scrisse. pendolct con forza) . 
I,,'c. E lo cancella Amore. (con . • 

. vicendevole energtiu) 
Giu. Deh ! rríio tesor.., (questi profani accenti ji 

( con sornma tenerezzrc a Lic., i.ndi, ri- 
volgendosi al simudacro) I 

Perdona , o Ðea...) per quanto „ I 
Di chi ti adora il 1?ianto_( di. nuovo a Lic.) 

,, 

i 
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Puó sul tuo cor . pensa a te stesso, e parti. 

L4:e. Tulto per te faró , fuor che lasciarti. 
Dunque si poco. . . 

Lic. Ii tempo ( interrompendola con 
-& Questo non é d' inutili querele. impu.zienza) 

Mi segui.. . 
Gi u. Ah! non fia ver... (überandosi da iui) 
Líe. ( con isdegno amoroso) Sei pur crudele,l 
Giu. Deh 1 se pietosa io sono, 

Al mio dolor , deh !. cedi : 
Se poi crudel mi credi , 
Lasciami in abbandono 
Punisci il mio rigor. 

Lie. D' opposti accenti al suono 
Pietà. rigor mi chiedi: 
Ma tu per tema eccedi ; 
Nemici i Dei non sono -~ 
D' un innocente amor. 

Mi sebui..: 
Gi.u. Oh fier cimcnto 
Lic. Vieni. 
Giu. Mi guidi a rnorte. • 
.Lic. Sarà comu  la sorte. 
Giu. La lua tremar rni fà. 

Se in te regnassero (in via di rin2pro- 
` Gli affetti miei... vero arnoroso) 

S' io fossi libera ( g22asi2frcandosi con, 
Come tu sei... somma passione) 

Lic. Al fianco sempre 
Del ben , che adoro. . , 

i7Lt6. Non plll divisa 
Dal mio tesoro... 

Lie. Sarei felice 
Cr:ac. Sarei bea ta. 
a 2 O rnia sognata 

Drlicità t 

\~ 
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Lie. Da te dipende. . . 
Soffrendo amarti. (interrompend.) 

Líc. Ne vuoi ? . . 
Güc.& Dehl parti... ( c. s.) 

Deh ! parti per pietà. (con rynaggior 
forza e quasi piangendo) 

Lic. Ch' io parta?. ., ebben... frappoco (con 
impeto, e in atto dipartire diperatam.) 

Saprai ch' io giacqui estinto. 
Gzu.. T' arresta. .. (spaventata per compass. ) 

L!'c. Io morte invoco. (in, atto di 

Giu. Piü non resisto... hai vinto. partire a. s.) 
Sul1' onne tue. .. verró. (non senza 

mani festare un resto disacro ribrezzo.) 

a a Là sú quel fuoco eterno 
Giurami aterna fede : 

A La devi a chi ti diedc 
p Pria , che la destra, il dor. 
Per due bell' anirne 

Ecco i cnomerti , 
Ch' io fra gli spasimi 
Bramai finor. . . 

Già in me si destano, 
Ma più frequenti , 
Quei prirni palpiti 
Del nostro amor: (mestre s' inca•m- 

6& minano verso 1!' ara , si estingue 
improvvisamente it fuoco.) 

G;,u. Ah l, ., ( ialzundo un qrido, e cadenda 
Lic. Giulia... il fuoco è spento... tramortita) 
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SCENA X. 

Cinna in fi•ettct, e detti: quindi gli a•G'ri , Cias= cuno, a suo tempo ;. e f na•lmente iG gran Sa-cerdote cot sequito cCe' Sacerdoti minori, di Littori, e di Guardie. 

Cin. LiLinio... alcun s' avanza. .. 
Fuggiam... Non v' é piii spetne.. . : 

intanto fiamina si estingue to - 
Lic. Amor mi da constanza. taimente) 
Cin. Ove rni sia , non so. 
L'ze.. . Ali.bandonarti?.. . ah! no. 
a 2 Che oscurità!., che orror! 

Coro. O de' mortali (di ctentro) 
Sacrilego ardimento! 

Lic. Cin. , L' altna gelar rni sento. 
Coro. Chi fu quell' empio ( comparenclo) 

Autor di nostri mali , 
Che sotto 1' ornbra • 
Di questo tecnpio... 

Lic. Cin (Cupo terror m' ingornbrà.) 
Coro. La rea d' amor favilla 

Celar credè? 
Lïc. Cin. (Il cor vacilla... 

Vacilla il piè. ) 
Coro. » Dopo si Iieto di 

» Chi avrebbe mai . 
»Tanta di guai - pFevista . .. _ 
Irnprovvissa sorgenle ! 

co•rnparisce il, gran Sacerdote) 
ScaC.& Oh notte! .. oh vista 

osservando Giu. presso. Lic. e Cin. 
Che sian d IvJsl i rei. ( aíie g26ard2e ed . 

rt~ ai littori, i quaii circondano Gizc.~ 
v ; 



Lic. (E ho da. soffrirlo in .  pace?) 
( a, Cinna , che to va trattenendo) 

Gi,u. Addio... (tx Ltiç) 
Cin, (R i spetta il Cieto.) (ai medesi•moT 
.S'ác: Tolgasi a lei que1 velo , (da2ie Yestaii 

vien toGto it hianco veto a Giut, ed 
altro negro ne viene contempora- 
neamente consegnato at Sac., criie 
io pone sui cripo atta medesima) 

Glíe testirnon verace 
Del suo candor non é. 

Avran gli offessi Dei 
Tre vittime da Inè.  

G¡,u, Io fomentai quel'core. (accenn. atSac. 
Lic. 272 atto d2 scusarto) 

Ctn. Io gli additai la via. •-• (eg-r,t2tnentc) 
Lic. La culpa è tutta mía. (scusando gii 
Gzu, •Il' aínárite è re

• 
o per me. 'adtri due) 

Cin. L arnico 
Lic. Ambo son rei per me. 
Coro. Fr-eme"di Roina il Fáto, (a Giu) 

E per vendetta •  
Su1 carnpo scellerato 

Oggi t' aspetta. 
Sac. Nel bruno velo avvolta (atta medesima) 

Tu scenderai sotterra , 
E fia cólà` sepcilta  
L' ira del Ciel con te. • 

(Soffro un' interna guerra,  
Nè so ca p i r perc'b é:) 

a 4. GI' indugi di morte' ' 
Giu. 
Suc. Lic. Cin. 

Sugli occhi Í' stanno; 

E' immenso-1' áffanrto 
D' un Iento morir. 
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Tutti interpolamexcte ai Cari, 

Giu: Lie. Cin. • 
Dopo mille anni, e inilte 

Qual di pagai ue io  g 
~ic. Cin. Qual di sangue ella diecrudel tributo 

L' oscura pietra 
Indicherà. 

E sulyuo
mici 

cener muto , 

Da chi compiange un infelice aiuor , 
lnsino all' etra 
La voce del dolor 
S' innalzerà. ... 
Che da,l solingo speco 
Impietosita -1' Eco 
Ripeterà. 

11 gran Sacer. , egli altri.. 

Dopo mil',e anni , e mitle 
• Qual pagasti alla Dea giusto tributo,. 

L' oscura pietra 
Indicherà. 
E sul tuo cener muto. 

• Da chi detesta un temerario amor , 
Insino all' etra 
La voce del terror 
S' innalzerà. . . . 
Che dal solingo speco 
Inorridita - 1' Eco 
liipeterà. 

Fine deló' atto pri7no, 
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.A.TTO SECONDO. 

SCENA PRIMA.  

Atrio , con sfondo. 
• 

I1 gran Sacerdote, 
e Sempronio, capo degti Áruspici. 

Sac. »Sai che in Fideñe io nacqui, e che per forza 
.D' intestine discordie il suol natío 
»Fui costretto a lasciar. 

Sem. a Che patria c nome 
.Indi mentisti , onde sottrarti all' odio 
• De' tuoi persecutori. 

Sac. »Eppur del Fato 
• Non mi lagnai: che una diletta sposa , 
» E una tenera figlia , unico pegno 
= De1 nostro amor , mcco traeva, e in queste 
» Pascendo ad.or ad or 1' avido ciglio, 
= Io trovava un comperso al duro esiglio. 

Se•rn. AChe rapite ti.fur da un improvviso 
= Di Corsari impio stuol ; che tu ferito 
= Cadesti , e setrtivivo 
= Nella pugna inegual ; che poi sperando 
» Di racquistarle ancor , lunga stagioºe 
A Per varie terre inutilmente errasti; 
A Tutto a me già narrasti, 
. Tutto già so : ma 1' ultimo de mali 
A Conforto é il tempo. 

Sac.& g 11 ver tu dici : e.un corso 
A Di quatro interi lustri avria dovuto 



d6.  
=Della penosa istoria 
A Seppelir nell': obbiio .1' aspra mem'oria . 
»Ma oh 1)io! da che colpevole divenne 
»La sconsigliata Giulia ,- io non so come, 
a L' etá , 1' aspetto , il nome , 
» Cornune a quel della perduta figlia , 
»Agita i sensi miei. 

Sem. »Tu figlia, e sposa 
A Per fortuna di mar piangesti estinte. 

Sac. » Tal ne corse la fama: eppur . 
Sem. »Deb! sgombra 

. Pensier si strani. 
Sac. , u Io da costei poc' anzi 

» Certi , a caso, ascoltai confusi accenti , 
»Che cni fanno tremar. Vorrei , ne ardisco 
A D' interrogarla. Una risposta io terno 
s Al mio desir funesta. 

Sen2. »Qual folle idea per torrnentarti é questal 
(il gran Sac. parte ) 

;  , 
SCENA II. . 

Coro di popolo e di Sacerdoti , Sempronio, 
indi iG Consu-le Fabio preceduto dui' littori. 

Popoio Quei che difesero 
" I patri lari : . ... . (cr.ltercando) 

Sacerdoti. Che vilipesero " 
I sacri altari. . ... . 

Popo-ló A noi si rendano. 
Sacerdóti Supplizio attendano. - 
Popolo Sulla lor sorte 

Non voi , ma il popolo 
Deciderá. - 

Sacerdoti Son rei di-morte , 
Ed é colpevola 
L' altrui pietá: ° 

~ 

\ 
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Fab. Cessáte, ío-  non condañno, 

Né assolvo i rei. Roma li chiede , e" Roma 

Non parla invan. Per or"a 
Sian posti iri libertà. (a due tiittori che s' in- 

camminarzo per eseguire) 
Sem. n Ma la severa  

» Legge di Nutna 
Fab. A Io la rispetto. 
Seni. E soffri , 

• Ch' altri a scherno la prenda ? 
F u h .In tutti eguale 

Non è 1' istesso error. Forza è che il saggio 

Dalle prescritte vie talor declini , 
E distinti ogni legge ha í suoi confini. 

SCENA III.  

I due iittori ritornano sequiti da Licinio e dca=- 
Cznna , e da gli ccruspici. 

Cin. Eccoci , o Fabio, a te. 
Lic. Dunque... 
Fab. Il giudizio 

Del vostro fallo, il cui castigo è morte , 
Roma riserba a sè , certo presagio 
Della vostra salvezza. 

L"ie. (con ansietá.) E Giulia.... 
F ah, A Giulia 

Piú non pensar. 
Lic. Che dici mai ? 
Cin. (a Lic. ) Rarnmenta , 

Che alla"gloria nascesti 
Pria , che all' amor. 

Lic. (a Cin.) Ma tu sai pur, che al campe 
Amor ini accompagnò; che al rnio pensiere 

' Ne più gravi cimenti 
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Le semhianze di Giulia eran. presenti. 
Ed or.... 

Pah• Vinci te stesso. 
Ciu. Una vittoria 

Vantar potrai niaggiar di tutte. 
Lic. Oh Numi! 

Qual crudeltàl... nel sotterraneo speco 
Scenderà per mia colpa p 
Tanta btltà , tanta innocenza , e questo 
E di Roma il favor.? di lei rni priva, 
Di lei , per  cui respiro , e vuol ch' io viva? 

Se colei , per cui respiro , 
Voi lasciate in abbandono, 
La mia vita , 11 vostro dono , 
O I{omani , orror mi fa. 

Coro.& Chiedi a Vesta invan perdono , 
Se una vittima non ha. 

Ilie. Se poché son le vittime , 
Che a té svenai pugnando, 
Mi resta , o Roma , il brando 
Per trapassarrni il sen. 

Confonderó la mia 
A.II' ombra del rnio ben. 

Mille vite or si cimenti 
Per salvarla al rnio tesor ; 
Questo sol brama il rnio cor ; 
L' alma in sen brarnando stà. 
Se del pianto e de' sospir 
Tal mercede il ciel rni da , 
La nnemoria del soffrir , 
Fin soave a rne si fa. 

Còro. Va, t' affretta nei cimenti 
E difendi il tuo tesor : 
Non temer , che il tuo bel cor 
Ca1ma , gioja , e pace avrà. 

(Pctrte seguitato dccd popolo.) 
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Fab. Altri, o Cinna, che tu , non puó quel cieco 

Irnpeto rnoderar : prova sia questa 
I)i verace amistà. (partendo cot seguito) 

Cin.& Ch' io 1' abbandoni , 
Ah ! non fia vero. In cosi gran periglio 
Di soccorso ha bisogno e di consiglio. 

SCENA IV. 

Gran Sacerdote , e detto. 

Sac. Sottrato appena ( cu Cin. 
netl' atto , che comparisce) 

Al rigor delle legi , a chè  
Tu qui rirnani ancora ? • 

t in. Timor mi spinge 
Del periglio comun. Divisa é Roma... 

,,Srcc. Giulia morrà (intarronipendoto con qravitic_.) 
oCin. Crudel senteñzz ! 
,Scr,c. (a Cin. E rea 
Cin. Rea d' un pensier non adempito. 
J a,c 11 fuoco 

Per lei si .estinse. 
Cin.& Un trascurato istante 

Ne1 tumulto dell' alma , o non è colpa , 

U colpa lieve, e che, da voi pnnita , 
Esser potria sorgcnte 
Dí gravi danni alla romana gente. 

Sac. Parla in te 1'amistà. 
Cin. Sí, ma non sola, 

Quando in Licinio io di servar procuro 
Un gran figlio alla patria , un chiaro esempio 

Alla progenie de' futuri Eroi , 
A me 1' amico , il difensore a voi. 

Mentre voi paghi e fclici 
Inni. ergcste al Ciel sí cari, 



•• . Dagl' insulti de' Aerici 
Ei difese i sacri altari, 
E sicura • in queste mura 

- Vesta ottennè il prisc' onor. 
Quella pace, che godete , 

. La dovete - al suo valor. 
Non altro , che Giulia 

Ai. Numi richiede 
Per giu5ta mercede 
Di quanto soffri. 

Avrebbero invano 
Incensi , e profumi ,  
Se fossero i Numi 
Ingrati cosi. ( Cin parte) 

Sac.Che temerario ardir?(comparisçe unniinistro 
deZ tempio che parta at-l' orecchio • ctel Sac.) 

~,. Sac; °-. Ch' io qui 1' attendo, 
~,.& (at ministro, c9ie parte per eseguire) 

Riporta á leií icnplora (rivolgenctosi aSen2p ) 
Un secreto colloquio 

' ~GiuÍia da rne pria di morir. Negarlo 
Sarebbe crudeltà. (Partono gi4arclie.) 

SCENA V. 

II gran Sacerriote , indi Giulia fra i, littori. 
• 

Sac. Ma qual cometa 
• Splendeva al nascer mio? Da1 dí , che Roma, 

Per non so qual oracolo , promosse 
Me pellegrino a questi riti , e al sommn 
Grado sacerdotal , trascorsa é appena 
La sesta luna ; e già costretto io souo 
Un .delitto a -punir, da rari esempi 
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Preceduto finor. Ti appre.ssa ; e.  yoi (prima . 

.! . a GiI.c. , 292d2 aii Líttori , c9ie si ritirano) 
. .Attendete iu disparte i cenni miei.  
Giu.;Signor... se a me pur lice (. ctvvicinan.dosi 

. con rrzodostia , titubanza e rispetto) 
Meno .rea , , che infelice. . . . 

• Grazia sperar da te...  
Sac. (co;n .modestrz gravitcí) Parla : che brami? 

•Gi,u. Che sul funereo sasso 
Non sia scolpito il nome rnio. 

Sac. : La legge 
Nh dalla morte assolve , „• 
Né dall' infamia. Iiai tu parenti ? 

Giu.& Estinta, 
Unanno é ormai, piansi la rnadre: ignor.o .:, 
Che sia del genitor. Misero! Ei forse 
Erra in trac;.ia di me. . (pia?2.9eºado) 

Sac. ( Qual mai d' affetti , j  
Quando parla costei , tumulto io sento 
Nel profondo del cor ! ) 

Giu. Da che batnbina 
• Gli fui rapita...- (sospirando) 

Sac. (Eterni Dei ! ) (agitato) 
Giu. • . i\ro1 vidi 

Mai più, nS mai lo rivedró... la tnorte (a,gi- 
ta tissiºncc) 

. • ,Tronca ogni sperne. Ei si vedrá , se rnai 

• Qui lo sospinge._ 11.  suo destin tiranno , 
Scolpito il nome iuio... (interrot., da pianto) 

Sac. - (Che orror! che afl'anno!) 

; Giu. Odierà la. rnie ceneri. .. 
Srte• . - . . Ma dimmi.... (i~it ter= 

, .rompendofcc con sommo trasporto ed agitaz.) 
. .Diniciii la patria sua. .. 

Giu. Fidéne.,~ . 
áuc. :• . . . ( O ci~lo,! ) .: 
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E chiammavasi ? (cóme sopra) 

Giu. Evennio. 
Sac. ( Io tnanco... io gelo.) 

(breve pausa , durante 'la qz.caie Giu. osser- 
va con maravig-dia i movimenti de-1 Sao.) 

Non pià. ... m' abhraccia...: io son. ... 
( seºnpre esitante) 

Giu. ( con ansietic ) Prosegui: 
Sac. (come sopra )  

Una figlia innocente 
Mi tolse un dí... rea me la rende... 

Giu.& Áh I taci.. 
Dicesti assai... ma in qual rnornento! Oh gioja 
Mista d' aflanno , e di rimorsi! 

Sac.& E vuole, 
Che testirnonio io sia del meritato 
Ultimo suo rnartiro. 

Giu. Felice me! se a'piedi tuoi qui spiro. (si 
prostra appié del Sac. alibracciandog-li 

le ginoccltiu ) 

SCENA VI. 

Licinio col ferro nudo, e detti. 

'Tric. Giulia... Giulia... ove sei ?... pronto è Licinio 
(senza vederli) 

A salvarti, o morir... ma qpial ti trovo ?... 
Piangente, in atto vil, prostesa innanzi 
AI carnefice tuo? 

Sac. Qual rneraviglia , 
Che appiè del genitor pianga una figlia ? 
(nei'l' atto stesso amorevolmente fa ievarld 

in piedi) 
Lic. Tu sua figlia ? 0h che dolce sorpresa !- 
C~'iu. Conze I' alma nel sc;no mi brilla ! • 



Sac. ( Ho la mente agitata , e sospeia. ( tutto 
concentrato) 

Giu. Nuova hice a questi occhi sfavilla. I 
Lic. » Fa , che Vesta perdoni 1' offesa. (tq S.) ; ; 
Sac. (Padre io sono, e il mio cor già vacilta) 
Lic. Non rispondi? ... - (come sopra ) 
Giu. Quai sensi nascondi?... (al med.) 
Giu..Lic.. La mia sorte dipende da te. (i~l Sac. ri- ~ 

Mane sernpre taciturno e pensoso , ma zioryï 
fiero) 

Ltic. » (Di natura il silencio eloquente 
=Mi promette amorosa rnercé.) 

Gitt• (Io.ringrazio quell' astro clemente ,  ~ 
(ciascuno da sè)- 

Che mi rende a chi vita rni dié.) 
Sac. (Ahl se av,essi una figlia innocente, 

Chi saria piú felice di me?) 
Giu. Son tua figlia... 
Lic. Ainante ió sono... 

(entrambi in otto suppGichevoie) 
Sac. Io son padre..., io vi perdono. 
a 3 Glí affetti di patre , 

Di figlia , d' arnante , 
; - In forme leggiadre  

Mi veggo d' innante: 
Píú tenero istante 
Di questo non v' é. (si ascoti!ta 

' • in •lontananza iG suano d' una 
• tromba) 

Sac. Udite.... (con tenero si , ma d.ig- 
nitoso ramºnaº•icp) 

Giu. Lic. (con estremo dolore) Oh sorte! 
Sac. Deciso ha Roni a.... 
"Giu. C6' io vada a morte. 
Lic. Gin. Oh Deil... 
Sac. Non piú • s 
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,.AI suon di queste 

= Lugubri note , 
» Figlia , si scuote 

Giu. Lic. » La rnía virtú. 
» Nelle foreste 

b Le piú remote 
» Tanta barbarie 
» Ciammai non fú. 

Sac. » Degna di me ti mostra : (a Giu.) 
» Prendi un amplesso , e parti : 
» Io non , potrei salvarti , 

• Se lo tentassi ancor. 
Giu. » Padre.... mio ben.... (agita.ta) 
Lic. •& » Lasciarti 

» Cosi dovró ? 
Sac.& = Serbarti 

»'Tu devi ad altro allór. 
Lie. Mai non sará ch' io cessi... 

Volo a raccor gli amici. 
Giu. Prendi gli estremi amples.si... 

Paventa i Dei nemici. 
Lic.& Rorna vedrà gli eccessi 

D' un disperato amor. 
Sac. Giu Non ascoltar gli eccessi 

un disperato amor. 
a 3 In cento parti e cento 

Spezzar ini sento - il cor. (Giu pcarte 
fra iiittori : ii padre <a segue: Lic. 

si afiretta per altra via 

SCENA VII. 

Ingresso. 
Fulvia e le aitro Yestali 

neli' attitur/ine pro fon,do dolore. 
Eut. Che al sacrifizio a5sista Eaiilia , il vieta 



35 

Irnprovvisso malor , cotanto in lei 

L' idea potè del profanato tesnpio , 

E la sorte diGiulia! Oh, Giulia !... io deggio 

Accompagnarti a morte, e dal tuo fianco 

Separarmi per sempre. Oh! a me soavi , 

Finchè dal tuo destin mi fu permesso , 

I..egami d' amistà , funesti adesso ! 
Presenti al mio pensiero 

Son 1' esecrate bende, 
E Giulia , oh Dio ! che scende 

All' empia terra in sea. 
Deh! avessi in tanto duolo, 

Di speme un raggio solo , 
Un raggio lusinghiero 
Per ingannarmi almen. (parte con le 

compagne) 

SCENA. VI1I. 

: - Campo scellerato. 

It G. Sacerdote in sembianza tristiasirna. 

Seyn. . Come ! tu qui ? spettator... 
Sac. a L' esige 

n Il mio dover. 
Sem. ' A1a 1' esser padre. .. 
Sae. . E padre 

»Fu Bruto ancor di doppia prole  ; eppure 
~ » Della fatal bipenne 

A Col ciglio asciutto il balenar sostenne. 

.-°) 

_~ 
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. SCENA IX. 
E

. . . . . . . . 

Coro di Sacerctoti, 
indi Fabio Console, preceduto dai Littori; 

i Senatori Zo seguono. 

Coro La vittima si avanza : (marciando) 
Placa i tuoi sdegni , o Diva: 
La speme in noi ravviva 
De11' alto tuo favor. 

Per te quel capo é sacro 
Agl' infernali Dei :  
Tutto si sfoghi in lei 
11 giusto tuo rigor. . _ _ 

.Ma se 'Licinio.. . 
Fab. (interronapend.) Eh non temete : i pochi 

Seguaci suoi represse . 
La consolare autoritá. La rea, - 
CoIà sepolta esempio sia de'`nostri 

( accennando-6a ta tornba aperta) 
• 'Non corrotti costumi, ... 

E si estingua con lei 1`odio de'Numi. (siede) 

SCENA X. 

Coro dale •Yestati precedutte cóai Littori, 
Giutia, Futvia, aitri Sacerdoti, popoto e guardie., 

Coro di donixc. 
Non púó spiegarti il pianto, 

Che noi versiarn dal ciglio, (a Giu.) 
Quanto il tuo fato , e quanto 
Ci costa il tuo martir. 

Di tanti afffannl a vista 
Smanie , singulti , omèi , 



Di lor fierezza i. Dei , ~ 
Dovrebbero arrossir. 

Giu. Voi piangete... io non già; che non si stempra 
In lagrimoso umore , , ;, ̂ ; si 
Perchè tutto io lo senta, il mio dolore. ; 
Ah! padre... ah! padre mio... mirate in quale 

(avvedendosi dei padre ed additandolo 
adie compagrr,~ ~ • 

Cupo letargo egli è sepolto. y 
Sac. Lo stato mio , 

Non ricercar. (con mani festct tenerezza~ 
Giu. Padre infelice ! io sento 

Un'altra volta ancora ( incomi.nci.a a dar 
segni di pianto) 

In ciglio inumidir .... qual Dio sprigiona 
. Dal carcere del cor le mie stagnanti 

Lagrime i' ah! si. .. respiro.. ,. ( pia~a gendó 
dirottame~ate-) 

Anche questa é pietá... Licinio io dunq~ie 
Piti non veclró... di lui... {singl~ozzcaizd~~ 
Del genitor... di _voi... di te, mia fida 

(a Fu,s. ) 
Che uiai sarà ?... Ma quante (con forza.j) 
Vitterne, o Nuini, in questo di votete ? 

1 Una vittima basta, e in me 1' avete. 
~_ Io son la rea, nè imploro (ingino?,  

Soilievo a' rniei tornienti ; chiandosi) 
' '. . . . .. . Per 1' anime innocenti 

To chiedo a voi mercè. 
C. di Sac. Invoca i Dei per te. 
Giu. Io chiecl•a, o Dei clenienti , 

Che del comun martoro ^ . 3 
`I'anto , si scemi a loro , 
Quanto si accresuea mé. (~Gevccndosi) 

E. di don.Pietà di noi tu senti, • 
Noi la dobbianio a te. . 

i 
~  
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C. di Sac. Tronca gl'indugi. (a Giu. dopo aver 

ascoitat.o iG prinao segnate 
de« ordinata esècúzione) 

Giu. Un bacio, 
Che 1' ultimo sará , (abbraccia e 

- bacia te coºnpagnc) 
Prendete almeno.... 

C. di Sac. Ti affretta. 
Sae,& ( Oh Dio ! strapparmi 

Io sento il cor dal seno. ) 
Giu. Lo deggio... eppur da voi 

Dividermi non so. (atle rnedesim'e) 
Povero padre ! i suoi (aite medesime 

con molta, espressione additando 
Giorni dolenti e tristi toro it padre) 
Voi consolate... ah! no... (pexttendosi) 

Sac (Anima mia , resisti.) 
Giu. Di me non gli parlate... 
Sac. (tlfffetti miei , cessate.) 
Giu. A lui • che figlia io fui - 

Non rammentate (attro segnale) 
C di. Sac. (a Giu.) Udisti?, 
Giu. Udi'i . . . .  
C. dí don. Che orror . • 

Giu. Verrb. (ai Saóerdoti 
incam,mina.ndosi risoluta) 

Nella profonda , (ale compagne 
Orribile caverna... soffermandosi) 
Di squallida lucerna 
A1 fioco lume.... 

C. di don. - (Oh rio costume !) 
Giu. Senza sperar soccorsi , 

La morte a sorsi a sorsi 
Io beverb. 

Dite al rnio ben , che meco 
Ai-  cupi abissi io rcco 
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Lò stral; che mi piagó. (terzo segnaie) j, 

(Giulia,` f'ra iLittori ed accompagnccta daGle Tles- 
tali e dai Sacerdoti, s' incavnmina verso ia 
tomba, entro ia (maie vien caiata unei- iu)- 
cerna ; ed una tazza di iatte. IG Sacerdoie 
sostenuto dal capo degli flruspiei si coprle 
º,l volto. 11 Console e i Senatori, rimanqonó 
in attitucdine grave, ma in aria m.esta. Tris- 
tezza 2cniversale.) 

SCENA. ULTIMA. , 

Licinio , Cinna e detti; indi apparizione di 
Yesta , preceduta da certi segnaii, 

per cui tutti rimangono estatici. 
Lic. Lasciámi.... f 
-Cin. A rne cedi 1' acciar. 
Lic.& L' avrai 

Tinto colà del sangue mio. 
Giu.& Che giova , 

Licinio , a me la morte tua ? Se m' ami , 
Servi alla patria ; il brando 
Volgi ad uso miglior ; va, tcl comando. 

(apparizione delóe divinitct) 
Yesta. Giulia si rea non é, che alle preghiere , 

Di Pallade, di Venere e d' Amore, 
` Io non deponga il prisco rnio rigore. 

1. Libera viva , e sciolta 
D' ogni sacro dover. La rendo al padre, 
A Licinio la dono , 
Che rea la fece : e sull' estinto fuoco 
Del suo fallo in ammenda , 
Piava fiamma dal ciel , che lo raccenda. 

Fab. Ful. Sem. e Coro. 
Qual insolito portento ! 

Giu. Lic. Sac. Cin., 
; 

,..,1_ - 
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Santi Numi !... ove son io t 
Render grazie il labbro inio , 
Quanto basti, a voi non sa. 

'Giu. Padre.... sposo....  
Sac. Amata figlia !  
Lic. Cara sposa !  
Cin. Oh quaI contento ! 
a Tutti in petto i rnoti io sento  

Del Amor, , dell` Amietà.  
Fub. FuG. Sem. e Coro. 

Alle attonite mie ciglia 
Quasi fede il cor non dà. 
Giu. Lic. Sac. e CinnQ:. 

Se il destin talor si pente ~ 4 
Della sua severità, , 
]S 1' aftsnno a noi sorgente , 
1)i maggior felicità. (interpotatamen- 

te agGi aitri trè attori ed al CUro:) 

F N ~. 

Ian 
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